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!.PREMESSA 

Il presenre documento di valutatione contiene le principali informazioni/prescriZioni in materia di sicUIC"ZZa 
pel' fornire all'impresa appal1atrice o ai lavoratori autonomi dettagliate infotmazioni sui rischi specifici 
esisr~tl nell'ambiente Jn cui sono destinati ad opel'ru'e e sulle misure di p1-evenzione e di ernergerwa adottate 
in relazione alla propria trttività in ottemperanza ati 'art. 26 comma l lettera b, D. Lgs. 9 aprile 2008. n. 81. 
Secondo tale articolo al comma 3: "0 datore di lavoro commJrreme promuove Ja C()tiperazione e il 
coordinamento elaborando un unJeo documento di valutazione del rischi çhe mdic:hi lu misure adottate 
p~r ~limlnare o, ove ciò non à poS~1'bf/11, ridurre al minimo l rischi da int~rjimm~e. Taltt documento è 
allegato al cono·atto di appalto o d'opttra. Le dfj•posizioni d~l prfmmte comma non J'i (lpplicmw ui 
rischi spf1ciflci propri dc!// 'attività delle imp~·ese appaltatrici o dei 5ingo/i lavot'alorl autonomr•. · 
Si parla di ''interftrenza" nella circostanza jn cui si verifica un «COntatto ris~hioso1> tl-a U personale del 
committente e quello deU'appaltatore o Ira il personale di impre..~ diverse che operano nella stessa sede 
aziendale con contratti differenti. In linea di principio. occorre mettere in relazione i rischi presenti nei 
1uoshi in cui verrà espl~tato il servizio o la fomituro con i rischi derlvMti dall'esecuzione deJ contratto. 

l principali rischi eli interferenza sono: 
derivanti da sovrapposizìoni di più attività svolte da operatori diversi; 
immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni deJl'tWpaltatore; 

già esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l'appaltatore. 

1.1 Sospensione dei Lavori 

In caso di inosservanZA di norme in materia di sicut"e'zza o in caso di pericolo imminente per i 
lavoratori. il Responsabile dei Lavori ovvero il Committ~nte, potrà ordinare la sospensione dei lavori, 
disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normatiV!l vigente e siano 
ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. 
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imrninenre il Committente non riconoscerà alcun compenso 
o indennizzo all'Appaltatore. 

1.2 Oneri e rloverl 

Prima dell'affidamento dei lavori l.:Univemità di Catania p1-ovvederà a: 
Verificare l'idoneità teortico~pl'ofessionale dell'impresa appaltatrice o del lavoratore auronomo. 
attraverso la acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e 
artigianato e dell1aUtocertificazione dell'ùnpresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi deJ 
possesso dei requisiti di fdoneìtà tecnico-professionale professionale (secondo quanto definito 
ncll'allegà'tO XVI1 al DLgs 81/08). 
Fomb:e il àocumanto unico di valutazione dei rischi interfeJ:enti che sw·à costituito daJ presente 
documento preventivo, eventualmente moàificato ed integl'ato con le eventuali specifiche 
informazioni n:lative alle interferenze sulle laVOl'azloni che la Dina appaltatrice dovrà esplicitare 
prima deU:a:ffidamento dei lavoti. 

Rimane a enrico dell'Impresa: 
li rect!piment.o di tutto quanto previsto nel pre:~ente documento e nei rehrtivi allegatii 
L'adeguata diffusione di tutto quanto previsto nel presente documento e nei relativi allegati 
Wl1ntemo d~lla propria struttura; 
La informazione e tbrmazione di tutto il personale; 
La sorveglianza cjrca la piena applicazione di 1Utto quanto previsto nel presente docu1nento e nei 
relativi allegati. 
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In particolare, viene · Ùato che )'attività del dipendenti della Dittn . deve 
awenire nel rispetto il[~ to stabilito dal regolare Contratto di Appalto e dnl presente DUVRI con 
!•avvertenza che ~~~-~carico della stessa eventuali oneri che venissero a scaturire daU•mosservanza 
d ll . . . 11 11 :H e e norme m esSl r1nm ate. 1'! l . 
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2. AZIENDA COMMITTENTE 

Denominazione Università del'Ji Studi di Catania 

Indirizzo PiazzQ dell'Università n.2 

C'A P 95131 

Città CATANIA 

Datore di lavoro 

Nome Magnifico Rettore Prot: Francesco Basile 

Indirizzo P .ua dell'Università n.2 

CAPe Città 95131 - Catania 

Servwo di prevenzione e protezione 

Responsabile SPPR Ing. Antonio Gulisano 

Indirizzo Via A. d! Sangiulim10 n.257 

CAPe Città 95131 - Catania. 

Telefono 095173078sa 

Addetti al servizio di prevenzione e protezione 

Nome indirizzo città telefono 

Dott. O. Caccia Via A. eli Sangiuliano n.257 Catania 09517307866 

Ueom. G. Mignemi Via A. di Sangìullano n.257 Catania 095/7307871 

3. AZIENDA IN APPALTO 
~ l 

S d L l e e ega e 

1Ddiri21ro 

Telefono 

Ftt~ 
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4. DESCRIZIONE DE LrATTIVITÀ OGGETTO DELL'APPALTO 

. 111' l .. ~ l ' . . ,Jo. L 'impresa appaltàtrtcc .e~ gurr<~ e seguenn lrttiVItd: 

I lavori' in oggetto IiguJfdlbo la realizzazione di un impianto di climatizzazione presso il deposito libri 
della Biblioteca dcJl•1~a~~cio 4, sede del Dipartimento di Dipartimento d'Ingegneria Civile e 
Architettura, nella C. lj!lld' S. Sofia Catania 

:Il :l' I serv~zi dell'azienda~· · · ~ppalto si svolgono durante le normali operazioni eseguite dall'azienda 
comzruttente. : :. 

l . 
! 
l 

1/,1 D tirata dei lflllorio Il , . 
L_'Un.iv~rsità degl~ St~~ '

11
. ·~w~ia ha sdmat~ c~. per .tale intervento, saranno DC!(:essari 60 (sessanta) 

gtom1 di lavoro, di segl:uto npartitl nel dettagho d1 l fas1 : 
-- iii !" 

...-FA_S....,'K---,- Il ·1 ATHVITA, 
l Smonta ·\9 parte di contl'Osoffitto della Biblioteca 
2 Appro~Xjl' · ~9namento materiali e realizzazione 

lavori 1111.111· 
3 Rimont'il2 ~1o coutrosoffitto orecedentemente smontato 
4 CoHaudo~1ihJlia..nto 
5 
6 'l i Il 
7 .il Il 
8 111 '11 ' 

111 1 J 

GIORN1 IMPIEGATI 
2 

30 

2 
1 

Totale liJO'~.)li lflvorativì 35 

La Ditta 11~1 : · di fornendo aJPAzìenda 
Committente il pr?prioj~.;~~~ Pia_no Operativo per. Ìa SicureuB: (che divie?e pa11.e lnt~g~ann; di questo 
documento a cw sx alle~fÌ~ !pa e:v1denztato per ~gru fase lavorativa la propt•ta anahsl det nschi. . 
Tale documento sarà og~'-'to di formazione m lavoratoli che presteranno opera da parte deJl'aztenda. 
committente, ed ogge~l ~(info~uione ai .lavoratoli dell'azienda _co~mi~ente che svolgel'anno lp_ 
propria attività lavorati~ et presSl dell'areamteressata dalle lavoraztom esplicate nel documento. 

l'li· l 
4.1 Coon/lilamMto del~~ .[si LcworllliV(? 

Si slllblllsce. oho event~ ùms••""""" delle proced""' di sloore= cho pos5111lo dar luogo ad "" 
pericolo grave ed i~~. e . ato, daranno il diritto ad entrambe le imprese, di interrompere 
immediatamente i lavoril.ll:ill 
Si s~billaoe inol!"' c/fF. "l m.P""'. abile operativo ~ trincarica!o della D.ìtta appaltatrice ~er iJ 
coordma:n:nto de1 lavo~ l~ ,· .dah in appalto, potranno .mterromper!~ qualora nteJWSsero nel pros~eguo 
delle att•v1tà che le e~~Jme, anche per sopragg1unte nuove mterferenze-, non fossero ptù da 
consldc::ratsf sicure, Ili :j, 
La Ditta appal. tatrlee è te 1 tta segnalare a. Ila Ditta appaltante, l'cv. entuale esigenza dl utilizzo di nuove 
imprese o lavomtorl aur8 ·. 
Le lavorazioni di qu :\ i ·ultime potranno avere inizio solamente dopo la verifica tecnìco-
am~inistrativa, da ese~~ l. ~da pa;te ~el re~ponsa~ile d~l contratto eIa fi1ma del ~ontratto stesso. 
Nell.ambito dello sv~l~n ,pto d1 attt"':tà m regunc di app?lto ~ suba~palto, 1l pe~o.nale oc_cupato 
dnll,unpresa appaltattJce::9 fUbappaltamc:e deve essere muruto d1 appostta tessera d! ncanose1mento 
conedola di fotogmfia r~r·=·· le generalità dollovorotore e l'indicazione del datore di lavoro 

1
1 'l .l 

6 



nonché data di assunzione, indicazioni del committente ed, in caso di subappnlto, la relativa 
autorizzazione (come prevjsto dal D.Lgs 81/2008 e sue modifiche apportate dalla legge 136 del 13 
agosto 20 l 0). 

S. SICUREZZA DELL'AMBIENTE DI LAVORO 

S.J Generalità 

Questo documento viene redatto per ottempel'are agli obblighi cui al comma 2 dell'art. 26 del D.Lgs 
81/08 e s.m.e.i. e stabilire le norme per quanto attiene la cooperazione ed il coordinamento delle 
reciproche attività, affinché siano poste in atto misure di prevenzione e protezione dai rlschl inerenti 
l'attività lavotativa oggetto dell'appalto ed il coordinamento degli intetVenti dj protezione c 
prevenzione anche al fine dj eliminare intetferenze tra attività divel'se; 
Ogni modifica alle condiziooi o ai rischi evjdenziati, sarallllo tempestivamente comwlicati a cura del 
Conunittente al responsabile dell'Appaltatore. 

Sono dati per assodati i seguenti punti: 
L'appaltatore, anche a seguito de11a vedfica da pru.1e del committente in merito alla regolare 

iscrizione alla Camera di Commercio. Industria ed Artigianato, e del possesso e disponibilità dì risorse, 
mezzi e p~rsonale adeguatamente organizzati al fine di garantite la tutela della salute e della sicurezza 
sia dei lavoratori impiegati a svolgere l'opera richiesta che di quelli del committeme. risulta in possesso 
dell'idoneità tecnioo*professionale per P esecuzione dei lavori commessi; 

Non costituiscono oggetto del presente atto le informazioni relative alle attrezzature di lavoro, 
agli impianti ed ai macchinari in genere utilizzati dall'appaltatore, sia quelli utilizzati come attrezzature 
sia quelli il cui impiego puo costituire causa di rischio connesso con la specifica attività 
dell'appaltatore medesimo: 

Per tali attrezzature, impianti e macchinari, nonché per le relative modalità operative, il 
committente non è tenuto alia verifica dell'idoneità ai sensi deJle vigenti norme di preve.nz;ione, igiene 
e sicmezzn del lavoro. trattandosi di accertamento connesso ai rischi specifici propri dell'attività degli 
appaltatori (811. 26, comma 3 D. Lgs. &1/08); 

Sono state fomite all'appaltatore infonnazioni sui rischi spec.:ifici esistenti nei luoghi di lavoro: 
Restanò a completo c11tico della Ditta appaltatrice, come previsto dal comma 3 dell'art.26 del 

D. Lgs. 81/08, j rlschi specifici propri della sua attività. 
Le connmicazioni gestuali tra U personale della Ditta a~paltattice e di queUa committente 

avvengono in conformità con quanto previsto dali= ALLEGATO XXXI del D. Lgs. 81/08. 

5.2 Regole generali ili materia di s/cuJ•eua Sllillloglti di lnvoi'O 

Per l'esecuzione dei lavori oggetto del presente documento, il personale d~lle Ditta 
----=---":":""':"--~--:-:---"!""---:- garantftà una figura di Pr~posto individuata tra l lavoratori presenti 
nel team d! lavoro che si interfacci operativamente oon il personale respon~abile del comtnittente. 
Sono state fornite al personale della Ditta informazioni dettagliate sulla 
natUTa delle operazioni svolte dall'Università di Catania e sui rischi spcciflcl presenti nelle arce 
oggetto di intervento in e dei soggetti interni eci esterni coinvolti nell'esecuZione delle stesse; in merito 
a questo punto il Committente s'impegna inolh-e a comunicare lempestivamente eventuali variazioni dl 
rischio che dovessero {nsol'gere durante la durata del conttatto. 
In tema di sicllt'ezza e prevenzione d~Ji infonuni sul lavoro, il Preposto del Committente avrà 
funzioni di controllo sull'esatto ~dempimento da parte dell'Appaltatore di quanto previsto nel presente 
documento, potendo, a sua discrezione, nel caso registri un inadempimento, ordinare al Preposto della 
Ditta appaltatrice la sospensione dei lavori al fine di ripristinare le condizio)ù di ltwo1·o idonee. 
E' corn~ito e dovert della Direzione della Ditta garantire che il 
proprio personale sia formato ed infonnato ai sensi degli art. 36 è 37 D.Lgs 81/08 circa i lischi cui 
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sono esposti operandç> ~'intemo dell'area oggetto di intervento, a sorvegliare, tramite ; rispettivi 
preposti, circa la pieq .~plicazionet da parte del proprio persona1e, di quanto previsto nel presente 
documento e nei re lati~~ ~~~~gati. 
5.3 Risclll Generali p1r~t//n nt.Iendn 

Sono state fornite at rb,su~.! Q.sabile deUa Dltta ·, informazioni inerenti l 
rischi specifici e le re~~~~ generali a cui attenersi aJl 'intemo dell'ar~ operativa, tra cui: 
~ Le misure di p~~h 

1 
zione e prot~zione predisposte~ 

• Le regole di C~Jii:F,itamento e le procedure organizzative e comportamentali definite; 
• Le regole di vlm~l~tA· 
• Gli impianti, ] !1 ~.;;positivi, le attrezzature c le 1nisure organizzati ve per la gestio 

dell' emerg<11za ~' t 
5.4 lmllvldaazlone de~~~Th·,fti spec!fl<l 

:· 1 1 ~ 1-r APPLICABILÉ. AI l 
TIPOLOG!ft 'JI RISCHIO LA V ORATORI DELLE DITTE 

INTE~ ·~TE APPALTATRICE ! 

~; l ~· ·i·: Sl NO 

ne 

i li ~ :1 ' PER LA SICUREZZA 
Scivolamento, inofamp~~.cadute a livello 

.. ·-
(caratteristiche am.bienM ~voro) V' 

Caduta dall'alto ~IH v 
Caricbi sospesi 'm 1, v 
Seppellimento 11111 11; t/ 
Caduta carichi in dep~]( . ' ti i . 
Annegamento .1 11 1 11r' v 
Contatto elettrico :m 111 V' 
Rischi fisici: muscolò/~b'c:!fetrici cd 
a.brasioni/tas;dl ~ l i Iii · t/ 

Contatto con superfici ~~Q~ant! t/ 
Uso fiamme libere l .soS~P, infiammabili V' 
Uso di sostanze corrosio/.t Ili ~ t/ 
Investime11to da mezzi .~q§Ui t/ 
Atmosfere ~plosiv~ :Il ~ Iii: V' 
Incendio 

. l . 
=' IlE 

Emergenze ! 1 ' V'E 
Condizioni climatiche «~~ .lrso t/ 
Lavoro in orari nottum~lll t t/ 
Uso dì mezzi di sollev~~ ~tomobili v 

~ Ul: PER LA SALUTE 
Rumore ·m !l: l t/ 
Vibrazioni meccaniche m Il ~ l -
Campì elettro~agnetici .IU 111: , 

•: l 
! 
' 

' : 
' ' . 

. ' 
'· . . . 
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Radiazioni ottiche 
Radiazioni ionizzanti 
Esp()sizione a Sostanze l Agenti Chimici 
pericolosi 
Esposizione ad agenti Cancerogeni e/o mutageni 
ES,IlOSìzione ad Agenti alologici pericolosi 
Esposizione a Polveri 
Esposizione a Gas di scarico 
Caratteristiche igieniche ambienti di lavoro 

~ Esposizione ad agenti atmosferici i 
Lcgenda: 
V' = rischio appUcabile in condizioni nonnali di anività 
t/E ... rischio applicabile solo in condizioni di emergen~a 

t/ 
t/ 

v 
t/ 
~ 

t/ 
~ 

v 
v 

D! seguito vengono riportate le misure di preven:àone adottate dall'az.ìeJlda committente pe~ ogni 
singolo .rischio interferente precedentemente individuato. 
!11 generale qunlslasl anomalia. talè da compiomeJtere la sicnreu.a della11oratori deve p1'otfurte Il 
blocco delle operazioni da patte del preposto di t11rno. 

RISCHI 
Sdvolamento, 
inciompJ e cadute 
a livello 
( caratterJstithe 
ambiente lavoro) 
Caduta dall'alto 
Carichi sospesi 
(caduta carichi 
/attrezzaturefmat 
eriale dilli' alto) 
Caduta carichi io 
dep~slto 

Caduta in mare 
Contatto elettrico 

lnve.stimento dR 
mezzi di lavoro 
dovuto a: 
l) ecceulva 
velocità di 
D1at'lovra mezzi 
2)cattiva 
visibilità 
3) mancc.ta/errata 
segnalazione 

MIStTRE DI PREVEN2JONE ADOTTATE 

~ Manutenzione delle pavimentazioni 
- Segn.alazioru di evenmali pericoli 

- Utilizzo di mezzi idonei e sistemi di trattenu[a 

- Non sostare nelle aree di movimento 

- lllWlutenzione e verlfica degli Impianti 
- Sezionamento dell'alimentazione elettrica locale 



RISCHI 
all'operato1·e 
4) maD4!BDZB di 
!'vvertimento 
acustico 
Traffico veicoJare 
Atmo11fere 
eslosive 
ln<lendio 
Emergenze 
Lavoro in orari 
notturni 
E.sposlziooe al 
Rumore 
Campi 
elcttromasnetici 
Esposizione a 
Sostanze/ Agenti 
Cbindci/Agenti 
Blologid 
pertcolosl 
Esposizione a 
PolverJ 
Esposi21one a gas 
di scarico 
Caratteristiche 
igienico-
strutturali aree di 
lavoro 
Espos~fone ad 
n8euti atmosferici 
Attività 
comportrunen.tBli 

·Il 
.. 
,li 

l 
~ l .. t l, 
!\ MISURE DI PREVENZIONE ADOTTATE 
~· 

1\ 

l 
l . 
' l ~ Ili - segnalazione ingombro cantiere 

Ili - Sistema di rivelazione e/o allarme 
\: : :111 - Servizio dedicato vedi procedure 

J~ .\\1 -

:J~lll -
'J' ~ l ' 

... Locali già destinati ad accogliere pubblico 

.. . 
,( ; 

Interruzione dei lavori 

Coordinamento con le normali 
didattichelscicntificbe 

. J:\1\:(1 

attività 

5.5 Uso di Attreuafure1SRI ~che 

N Il' · d · 1: ~ ~ ~llt ·· _.. · 1 n· 'l' l. . e esecuz1one eJ a~? 
1 

contrattua.t~Ztati,. a ma . . un 1u7rQ 
attre.. zzature d[ sua prop~1e _ . d a noJegQAo. Tah attrezzature sata.nno ad uso e in dtsponlbilltà esclus1Vll 
al pr~prlo per~onale. . ·li . . . . .. 
E' tatto obbllgo alla ~r . . garantne la manutenZloue d1 tutn 1 
dispositivi di sicur~~· ~ ; ~c attrezza1~e di proprietà il cui mancato funzionamento potrebbe 
rapp.resentare un pertcolò Ktlavoratorì. 
Qualora. n. el .cors.o de!~~~'"» il ~ole della Ditta Appaloatrice do~ess~ utH!"'"!" attmzzahlo .. di 
proprietà dc:li'UmverSlts;, d ltanuua (ad es. app~Uato radio, applUccc.l_lt dl llllJlllJnaZione, at~zzature 
vane, mezzi di lavoro, cc.). queste saranno messe a disposiZIOne del preposto della Ditta. 

. l JO 



---.,.--------,--~~--=-~ U quale, concordemente ad un rappresentante dell'Univel'sità di 
Catania, le valuterà ai sensi de!l'nrt. 26 del D.Lgs 81/08 e s.m.i., ed jn Clll>o positivo le metterà a 
disposizione del proprio personale. 
Qualora l'utilizzo dell'attrezzatura richieda una formazione specifica ai sensi dell'art. 71 del D.Lgs 
81/08 e s. m. e i., U Preposto della Ditta eventualmente dopo 
confronto con la direzione, garantirà che il proprio personale sia a tal fme formato ed addestrato 
adeguatamente. 

5. 6 Y;nblliLà e regole dl preced~n.ttt 

Per U tempo necessario all'istaUazione dil condizionatori sarà intel'detto l'accesso all'aula/laboratorio 
oggetto dei lavori e sulla parte esterna mediante cartelU di di:\ieto ed apposizione di bandella 
bianco/rossa sarà delimitata l'area dì lavoro, l'ingresso della Ditta esecutrice c lo scatico dei materiali 
avverrà su autorizzazio1:1e e percorsi indicati dal tesponsabile deU'ediiicio/Jabomtorio. 

5. 7 FornuiZivne 

La Ditu4 s'i1npegna ad impiegare solo personale adeguatamente 
informato, formato ed addestrato secondo quanto stabilito dagli w'tt. 36, 37 del D.Lgs. 8112008. 
L'Università degli Studi di Catanil\ pretende altresi che la Ditta apptùtatrlce impieghi solo pet·sonale 
adeguatamente infonnato; tbtmato ed addestrato seoondo quanto :stabilito dagU artt. 36, 3 7 del D.Lgs. 
81/2008. 

5.8 Obbliglli e divieti de/lavoratori 

Nell'esecuzione delle attività di cui in oggetto. i lavoratori della Ditta devono 
osservare le seguenti disposizioni~on intralciare la normale attività, per l'eventuale sezionamento 
delle linee elettriche rìvolgersi al responsabile deUa committente. a non modificare la viabilità 
prestabilita senza autorizzazione della committente. 

l lavoratori della Ditta-- --------- s'impegnano inoltte a: 

segoalare tempestivamente al proprio preposto presente sui luoghi di inte.~ventol le situazioni di 
emergenza. o le anomalie che venissero a determinarsi, nel corso od a causa dell'esecuzione delle 
a:t tlvltà.; · 
adoperarsi, nei liniitì delle specifiche competenze e dei mezzi a disposizione, per la prevenzione 
dei rischi; 
porre in essere quanto necessario per elinùnare o ridurre nt minimo eventuali danni e !e potenziali 
conseguenze sellZa nssumerè tischi per la propria o per l'alttui persona. 

5.9 Emergenze 

In caso dì l)ecessità /emergenza la gestione avviene tramite l'attivazione del personale addetto alle 
emergenze. 
Tale p~sonale è presente in orario lavorativo presso l'U.O.P.S., tel. 095/7307864. . 
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PREVENZIONE INCENDI 

AJ segnale d'allarme il p ~sonale esterno deve: 
1) Interrompere illavo~J~III 
2) Disinserire le varie m'a!Mhfne ed attrezzature utilizzate collegate aJla linea elettrica; 
3) Lasciare in concli2i?~J~:~i sicurezza gli ambienti di lavoro c Je .attrezzature utilizzate; 
4) Allontanarsi dai lo~S!}I~guendole. ìndi~azio~i de~e squadre di em~t·genza; . , 
Se alcuni lavoraton. · e~t~~·! sono statJ dangnatl qu.alt addetti aUa gesuone delle e~ergenze m a1~to aJle 
squadre interne p. resettf 1~11'unità produttiva, dopO aver intt:rrottO U lavoro, 0551 deVO!lO ragg1ungere 
immediatamente il IMg li di ritrovo designalo e mettersi a disposizione del coordinatore delle 
emergenze per tUtti i ~ssUJUi ecl eventuali supporti. · . 
Nel caso in cui t·i.ncerlcilHl~ia localizzato nel suo Juogo di lavoro,dc::.ll'adetto designato, dopo aver dato. 
l'allanne, deve interrÒM~Rre immediatamente l'attività lavorativa in essere e. se competente ed in 
possesso di idoneo ad4dA~bento e formi!-Zione, eseguire gli interventi di lotta attiva. agJi incendi da lui 
valutati necessari. 1 ! 

l 
EVACUAZIONE 

1) lntet'tompere illavo~f \ l 
2) Disinserire le varie 5a ine ed attrezzature utilizzate collegate alla linea elettrica; 
3) Lasciare in ~on~izi~~l slcur=~ gl~ am~i~d di lavoro, e le attreuatute utilizl:atc; 
4) AUontanarsl dmlocàllm!auendo]e mdicaZ!OlU delle squadre d'emergenza. 

Se alcuni lavoratori e~~. ~~ ~o. no stati designati quali addetti alla gestione delJe emer:ge11ze in aiuto alle 
?quadr~ interne p~esen~ 1 ffi11'~.tà produtti~a, dopo aver int~rrott~ ill~v?ro. essi devon~ raggiWlgere 
unmediatamente tl Juo od :dJ nttovo des1gnato e mettersi a dtspos(Zione del coordmatore delle 

emerg<n~ p•r tutti 1 P~~~~~r •d eventua;;::;:~ccoRSo 
Al segnale di ollarme ;l ijWsonale .. terno deve attenersi alle dìspooio:ioni cho VOITilnno impa11ite dal 
coordinatore per le emer~en7.c· 
~l segna] e d'a.llarm~ il. ~df~Onale ~terno se designato .quale addetto alla gestione. delle emetgenze in 
atuto alle squadre mt~.N~[presentl nell'unità produttiva. dopo aver interrotto d suo lavoro, deve 
raggiungere . immedia!.ap-l te il luogo di ritrovo designato e mettersi a disposizione del coordiuatore 
delle emergenze per tutti l\ 16ssibìli ed eventuali supporti. 
~el caso che l'i.nciden~· ~· :' :avv?nuto nel luogo .di lavoro1 do~o ave~ dato l'allarme deve intettampe~ 
Il suo lavoro,. e attendelY\:Wamvo del socoor1n esterni e/o . mtenut prestando se competente ed m 
possesso di idoneo add~~ento e formazione, tutta l'assisten2a necessaria e.Jl'infortunato. 

'J l . IN CASO DJ SISMA 

Il Coordinatore delPem~ M~a in relazl~ne all' intensità del terremoto dev~: 
_ Valutare la neçessltà ~e.Wffyacuazione nnmediata ed eve11tualmente dare d segnale di stato d' altanne; 
_ Intetrompcre irnxnedia~w' te l'erogazione del gas e dell'ene1·gia elettrica; 
_ Avvertire i responsabiill ~i. iano oh e si tengano pronti ad organizzsre l'evacuazione.:. 
_ Coordinare tutte le operl~111' oni attinenti. · 
[ docenti devono: jl 
_ Mantenersi in eontlnU · contatto, con il coordinatore attendendo disposizioni sull'eventua1e 
evacuazione. l 1 
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GH studenti devono: 
_ Dirigersi ordinatam.enre nelle zone sicure individuate dal piano di emergenza; 
_ Proteggersi, durante il sisma~ dalle cadute d'oggetti riparandosi sotto i banchi o in corrispondenza di 
architravi individuate; 
_Nel caso si proceda all'evacuazione seguire le nollD.e specifiche d'evacuazione. 
I docenti devono: 
_ Condun-e in luogo sicuro gli alunni di~abiU, con l'aiuto di chiunque sia presente; 
_Far m~mtenere lil çalma durante l'esodo ai presenti. 
Oli esterni devono; 
Seguire le indicazioni dei Coordinatori d1emergen2a. Se in prossimità di vie di fuga. con calma 
dirigersi verso un luogo sicuro. 
Prestare aiuto a chi per qualWlque motivo è impedito nell'attività di evacUBzione 



: l 
6. MODALITÀ ED ~m ANIZZAZJONE DEL LAVORO . 

A seguito della va1J.1~~ dei rischi interferenti, nel paragrafi seguent~ •engono b;di.caf? le. modali!ò 
opetative specifiche , d~:! 1adottare da pwte dalla Ditta appaltatrice nelle op~raztonl d t propna 
competenza. :; 

6.1 Opemtlvltà ,: 
' 
l• 

La Ditta Il è obbligata durante le fasi operatìve inerente i lavori in 
oggetto ad essera assÌsfffa'da un tesponsabile indicato dalla committente. 
Qualor~ durante lo s~~l~lmento delle operazioni •. il preposto della Ditta Appaltatrice riscontrasse, 
direttamente o tramite ~b~elazione di propri lavoratori~ anomaJie rispetto alle eondlzioni di nonnalità 
o condizioni dì peri~ !~ave. hntnediato o non valutato, deve sospendere le operazioni e còntattare 
immediatamente il ' o~o dell'Università df Catania. 
E' responsabilità del coHt!finatore di c:antiere e del Preposto {ed eventualmente anche del1-esponsabile 
operativo se interpellàt~ l~l busa dl una sìtuazionc particolarmente delicata), definire le procedure e le 
modalità di lavoro. a~~ rn~une al ~in~~ i rischi legati alJe anomalie ~egnalate ed alPiot~rf~nza tra 
ii lavoro delle vlitle trnfi~e. Questi ultimi non devono autoriu.are la npresa delle operaztoru fintanto 
che i rischi nOJl sian. o :.tari'r· ossi con le modalità previste al paragrafo precedente. 

6.2 Disposizionljluall l 
In linea generale valg~n 1 .~ seguenti disposizioni: 
• La Ditta .Il! IU.. dovrà ottemperare a.Ue prescrizioni di sicurezza 

inserite nel contì'àH~· ' ' di appalto; 
d • diffi d ~ '1' 11 :_c. 'l • l . l • . . i ' l • ovra an e~ · w.aolUlare 1 propno persona e cU'Ca e prescnztoru nserne ne presente 

d • • !11 1 Il • ocumento e n~1 suoa 1 e~~h. . . . , , . 
• · dovrà dtspone r~t1tizzo da parte dei propn dipendenti . det DPI necessan per lo svolgimento 1n 
si.cw=a dell' utlviti :,lfi' ~ l svolgere. consistenti nei guanti e nella scarpe antinfortu.nistica et 
all'occorren2a, nel case~ It.otettivo; 
• La Ditta . ... ' I li! l dovrà forni1'e l'infònn~one e la fonnazione al 
proprio personale ri&uar~~tc il comportamento di sicurezza da tenere clUI~mte la perm.an~za e lo 
svolgimento delle attivi~ !~ontrattuali nelle aree messe a disposizione dal Committente ll personwe 
dovrà interrompere l'~i~tà in corso Sia da parte del Committente che dell'Appaltatore non devono 
svolgersi atti.vità conct~lWF. ' ~ toli da reca,.. pregiudizio, anche potonziale, por U concretizzarsi di. 
situazioni pe~oolos~, apj}fiAolumità ed ~lla salute dell~ ~rs?ne; . 
• In tali everuen~e .e9vrà essere 1nterrotta t"artivJtà m corso ~ concordato, tra il preposto del 
Committente e quello d fi ppaltatore, quanto necessario per proseguire i lavori in sicurezza; 
• In caso di eme~ 1 

•
1 1

, ìl personale dovrà attenersi alle disposizioni impartite dal Committente; 
• ll personale deli·~~paltatore dovrà segnalare aJla comminerue e viceversa. ogn[ situazione dl 
potenziale rischio per i )aY.,Etorl; • J t;Q~ 
• Il ~ers~nale d~~~ l'T'li a . . . . dovr~ infme ~pera17 te~~do semp~ 
presente il dtvfeto dt 11:on, sostare o trans1tare sotto cartclù sospest, l'obbhgo d1 utib22al'e scale 
rispond7nti ai req~isiti j ~ .1: ,è~zza p1-escritti con particolare riferim~to aJ calzari anti~drucoiolo ed 
adeguati trabatteib, ~ · 4~vteto assoluto di operare ad altezze supenorl ai 2 m senza JmbracatW'a e 
sollevare n mano co111 o '~riali di peso superiore a 30 k& o, comunque, di ingombro voluminoso c di 
non facile presa. · 

li. 
·i j; 

.l 

.i 
. ! 
l' lt 
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7. COSTI PER LA SICUREZZA 

I costi della sicurezza devono essere valutati a parte, basandosi sulle indicazioni del presente 
documento. 
tali costi. nell'importo determinato e precisato in sede di gara, non sono soggetti a ribasso d'asta e 
riguarderanno tutte quelle misure preventive e protettive necessarie per l'eliminazione o la riduzione 
dei rischi interferenti individuate nel presente documento. 
I costi della sicurezza sono stati valutati sulla base delle necessità emerse dalla presente valutazione dei 
rischi da imerferenze. 
Ln maggior parte dei potenziali rischi evidenziati nel presente documento è eliminabile o riducibile al 
minimo mediante procedure aestionnli che scandiscano le fasi operative della Ditta ·appaltatrice 
dall'ingresso a!Pu.scita. dei dipendenti dal luogo di lavoro della Ditta appaltante. 

D l' tin 'tit(IJlUO S t a: 
Art. Descrizione U.M. Quantità PreD:o unitario Totale 

€ E 

Costo de11'attivi1à di infbrmutonc e 
formazione del personale e&terno. lneontri 
di h-2 per n.2 opera1ori• 4 ore h 4 2$.10 HlMO 
d'informazione~ fonna%ionc • 

• ColonnB in PYC di rolore bianco/tossa, 
fcmil:ll e posta in opera pet·ll sostegno di 

23.1.3.12 cateno in PVC, dJ na~, di segnaletica, ca d 4 14,Sil ss,oo 
eec. Sono compresi: L'uso per la durata 
della fase di Lavoro; la nuirtutel'l.rione per 
tutto il periodo di durata della fase di 
riferimento, so9titucndo o riparando lo 
~i non piu idonee; l'accamnamcnto e 
l'allontanamento a fine fase di lavoro. 
Oimensionlatandard: diametro del tubo 
cm 4; altezza~ 90.Idonea bKSo di 
appesantimento !n. moplen o cemento. S' 
inol11e compreso quanto altro occorro pc:r 
l'urlllzzo ~mootoneo della r:olonnina. 
Catena In PVC di colore biancolross11, 
tòrnfta e posta In opera pc:r 

23.1.3.1 l dollrrutuzione di piccole me eli Jl\voro. ml lO 1,10 11,00 
con anelli del dlamen·o Mn Inferiore 
mm 8. Sono compresi: l'uso per la 
durata della fà$e di lavoro ehe prevedo 
la COllima; la manutJ:nzione pòr tutto il 
perlodo dì durata delt. fltse di 
riferimento, sostituendo o riplltlinclo le 
parti non pli'lldonec: l'accatastamento e 
l'olhmtuniiJ11ento Il flne f.eu di levar<>. 

TOTALE €. 169,40 

l 
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8. CONCLUSIONI i ' ·. , . . . ... 
Il presente Documentol 1 c. o di Valutuione dc:u Rischi da Interferenza (D.U.V.R.I.): 

l ll:li 
• È stato redatto ai sen ì~elt>art. 26 del D.Lgs. 81/08; 
.. . È soggetto ad ag~o.\~mnento periodico ove si vedfic.ano slgnifi.,.tivi mutamenti che po1rebbero 
averlo reso superato. : III~ IIJ . . . . . 
La valutazione del risYn di C\11 al presente docum.ento e state. effettuata dal Datore d1 Lavoro . . ''i Il comnuttente, come pre s o daWart. 26. comma 3, del D.Lgs. 81/08. 

' 
8.1lmplementadone: 

l 

All'impresa appaltati'l~y· è consentito proporre aggiornamenti, modi~che. implementazioni e/o 
ìntegrazioni al prese~t . ~UVRI neWeventualità si m. 81lifestassero situazioni di incompletezza. del 
presente. documento. Jll . ll· . . . . , . . . 
Succes:nvamente all'~g,udicaz1one tle1 lavon, l impresa appaltatnce, SJ 1mpegna a promuovere e/o 
partecipare a specific!:i J ffibmenti di confronto ai fmi <l el necessario coordinamento fra le parti Il 
presente DUVRI è emès~p .nel rispetto delle procedure previste dalla normativa vigente~ ed impegna le 
parti all'effettuazion~ 1~'\fl un'adeguata comunicazione ed informazione al rispettivi dipendenti, 
rimanendo entJ:ambe ; ~~ ... 

1 
ibili in caso di nec. essità anche ad azioni di formazione co.ngx.'unta. · 

8.2 Valldilit e revis/(>n 1·1 

Il ~ente DUVRI ~j~ . ·,~ J,Wt• Integrante del oontratto di appai!" ed ~· vali~i~ im'!'ediata a 
partite. ~Ila data dt~, 'R 1 soriZlone del contratto stesso. In on~. d1 modific~ SJgtuficattya delle; 
condtZJ.om delP app . t~ l 11 DUVRI do. vrà essere sogg.etto a rev1s1one ed aggJ.ornamento m corso 
d'opera. Le rnisu.re i, ~càte per la gestione dei rischi interferenziali~ potranno essere integrate e/o 
aggiom~te immedia~ootc prima. dell:esecuzion.e dei lavori oggetto ~e~ ~ontratto . d, App~to, ~ 
durante il corso delle. l ~ a segwto dt evenruah mutamenti delle condiZlOm general1 e pan1colan 
delle attività oggetto d ;.l ppalto. 

i l ' 
8.3 Dlclliamt.ioni i 

l ' 
L' Azie~da A~altatri? 

1 
~chi~a completa ed .esaurtente !'~formativa ricevute, sui rischi specifici e 

sulle nusure di preve~ , e e d1 emergenza asli stessi Cnerentì. 
Dichiaru tnoltre di a: ffJ bssunto, con piena cognizione delle coqseguenti Msponsabilità. tutti ali 
impegni contenuti nel}!?fe~ente documento unico di valutazione dei rischi da interferenze (compreso 
l'informazione ai proP,tl ~ipendenti di quanto esposto da questo documento e dai n: lati vi allegatl)t di 
cui conferma espress .·' 1 1&t'l e, con la sortoscriz.ione.Ia completa osservanza. · 

' ' 
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AZIENDA APPALTANTE (Committente) 
~· 

AZIENDA DATORE DI FIRMA 
LAVORO 

Università deili Studi 
di Catania 

AZIENDAlE APP AL TATRICE/1 

Con l'apposizlon& della filma nello spazio di pagina sotto!!tante eiasouns. azienda appaltatrice dichiara 
di essere a. conoscenza del contenuto del presente D.U.V.RJ. e di accettarlo integralmente. 
divenendone responsabile per l'attuazione deUa parte di competenza. 

AZIENDA DATORE DI FlRMA 
LAVORO 

~ ~ 
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' . 
Area della Progettazione dello Sviluppo Edilizio e della 
Mamrtenzione 

Verbale congiunto d'ispezione 

:- HlJ . 
Contr:.tto: Lavori ~ ~butenzlone straordinaria sugli impia..t!ti di cHmatizzazìone a servizio dì 

• . . l 1111 Ped l • v· y E l II C t • Palazzo Dusmet tn Vi~ ,ar

11

d. Du.smet, e Palazzo · agagg1 m ta m. manue e 1 a ama. 
; l 

DTen~min1azJo~c lll1)>r~a~: !!+ll---------------------
ecruco noancato PC11 t Impresa:------------------:------

1 ~· li -Diretto~ tlei Lavori d~ . ; rea:------ -----------------
L hi d J~ J l. ••g e note aver~~ izorc:: . _____ - - - ----·---l ' 

l 
l 

Si raccomanda di uti!l~z'IJ1e i DPI previsti p~tr l 'esecuztrme di lavori posti olrre i 2mt. dal suolo. il J:JJ .. 

SI ricorda che quf!~n~_ue attività, non prevista noi presente DUVRI. dev'essere, prima 
dell'esecuzione, conte ~l(!ta, valutata e inserita tra ~li eventttali costi della sicurezza. 

Ili l -;l :11 1. 

-

il 1:11 

l-Il li 
li HH 
!l'l t 
Il :[ 
Il ;-1 

Caranla, l .l ~ Il i 
l H :l 

Il Tecnico dell~ . ~ Il Direttore dei Lavori . 
l l l 

l ' : 

l l 
l ! . 
l 
l . 
l l 

:· ~ 

l 
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